
 

Regno: Fungi 

Divisione: Eumycota 

Classe: Basidiomycetes 

Ordine: Amanitales 

Famiglia: Amanitaceae 

Genere: Amanita 

Sottogenere: Amanitopsis 

Specie: Amanita vaginata (Bull.: Fr.) Vittadini -  

Etimologia: dal latino vaginatus = protetto da guaina 

 

Sinonimi :Amanitopsis vaginata (Bull.) Roze; Amanitopsis plumbea (Schaeff.) J. Schröt.; 

Amanitopsis albida (Bull.) S. Imai; Amanita violacea Jacz.;  Amanita livida Pers. 

 
Volgare: Bubbola minore, 

 

Cappello: 40-70 mm, prima campanulato, poi convesso, infine aperto, grigio beige, grigio-perla ; in 

genere nudo, raramente con qualche residuo di velo generale sotto forma di  placche bianche; con 

umbone ottuso,  finemente striato al bordo. 

Lamelle: bianche, fitte e libere, intercalate da lamellule. 

Gambo: 65-120 x 10-22 mm, fragile, assottigliato verso l'alto, prima pieno, poi cavo, liscio oppure 

fioccoso, bianco o leggermente argenteo, un po' ingrossato alla base, con volva persistente 

aderente nella parte basale, libera all’orlo; privo di anello. 

Carne: bianca, tenera, di sapore gradevole. 

Spore: bianche in massa, non amiloidi, da sub globose a globose, 10-12 x 9,6 -11,6.  

Habitat: fungo simbionte, ubiquitario, presente soprattutto nelle radure dei boschi di latifoglie e nei 

prati, in estate-autunno. 

Commestibile: commestibile dopo cottura.  

Note: La presenza di striature al margine del cappello e l'assenza dell'anello la distinguono 

facilmente dalle Amanite mortali. Di questo sottogenere Amanitopsis vi sono parecchie specie, 

varietà o forme, che si distinguono soprattutto per il colore del cappello (var. alba, var. argentea, 

var. plumbea). 
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